
ATTUALITÀ 

Intervista con Dubcek dopo le rivoluzioni del 1989 

Se guardiamo a quel paesi che fino a pochi 
mesi fa chiamavamo dell'Est, se guardiamo 
cioè a come sono finiti nel giro di pochi mesi 
I regimi del «sociallmo reale», se guardiamo 
poi ai risultati elettorali nella Rdl e In Unghe­
ria o alla difficile costruzione di nuovi asset­
ti democratici, sono giustificate tutte le do­
mande che si pongono sul vuoto lasciato 
aperto dal crollo dei partiti comunisti, un 
vuoto che coinvolge la stessa prospettiva 
della sin latra Come si potrà riempire questo 
vuoto? Chi lo riempirà? 

Ha ragione chi si pone domande come queste 
perché non e è alcun dubbio sul fatto che la si 
nistra stia attraversando una lase di crisi lo pe 
ro vorrei dire subito che la crisi è dei partiti co­
munisti e del comunismo prima ancora che 
della sinistra in quanto tale Lo posso dire per 
che penso che il mondo sia andato per una 
strada che non è certo quella prevista dai clas 
sici del marxismo leninismo anche se sarebbe 
ingiusto negare che al cambiamento ha contri 
buito negli anni il movimento comunista nel 
suo complesso Ma mentre il capitalismo si è 
riformato è cambiato in meglio il movimento 
•socialista- - debbo usare le virgolette - è gra 
dualmente degenerato qui nell Europa onen 
tale dove si sono alfermati regimi militaristici 
non democratici cioè il sistema politico dello 
stalinismo e del neostalmismo brezneviano 
Quanto ci veniva presentalo non era certo so­
cialismo e lanto meno comunismo Anzi si è ri 
masti tanto lontani da quelli che erano i suoi 
onzzonti e he oggi non ha più davvero senso di­
scuterne Oggi bisogna discutere di ben altro 
Direi che il problema non sia neanche quello 
del nome In gioco qui è invece il moderno 
socialismo democratico quello per intender 
ci a cui aspirano i parliti socialisti delle demo­
crazie occidentali e il Pei In gioco è un sociali 
sino moderno che assuma come propri i valori 
dell individuo e della giustizia sociale che sap 
pia misurarsi con le questioni dell economia di 
mercato e con quelle della più importante for­
ma della politica cioè la democrazia Qui e è 
fra i tanti il primo elemento che unisce intuita 
I Europa il movimento democratico per le ri 
forme un movimento per il quale non è impor­
tante il nome ma è importante la capacita di 
combinare questa scommessa - la giustizia so­
ciale. I economia di mercato e la democrazia -
per un eflettivo sviluppo della società Ed è qui 
che le ma è importante la capacita di combi 
nare questa scommessa - la giustizia sociale 
I economia di mercato e la democrazia - per 
un effettivo sviluppo della società Ed è qui che 
io ritengo che la sinistra sia insostituibile in 
questo mondo 

Parli di valori opposti a quelli che hanno do­
minato, per più di un quarantennio, questa 
parte d'Europa, di valori che Invece sono In 
larga parte - se pensiamo alla democrazia, 
al mercato, al benessere - patrimonio delle 
società occidentali. Allora davvero neU"«ln-
dlmeruicablle 1989» ha vinto 11 capitalismo? 
Allora davvero U capitalismo è II modello 
della vostra trasformazione? 

Tu stesso usi il plurale quando parli di -società 
occidentali- perchè si traila di realtà diverse 
Ma se di modello si deve parlare il mio il no 
stro è quello di una società moderna che vuole 
essere se stessa senza però dimenticare di 
guardare al ventaglio delle esperienze curo 
pee Farli di vittoria del capitalismo ma io mi 
chiedo vittoria di quale capitalismo'' Quello 
delle ongini ma anche quello che abbiamo 
conosciuto qui in Cecoslovacchia fra le due 
guerre non ha certo retto alla storia No non 
e è più quel capitalismo I sistemi democratici 
che ci sono adesso nei paesi sviluppati ci dico 
no quanto sia stala profonda la sua riforma 
Come è cambiato' ? nato anzi sono nati - gra 
zie anche alla democrazia e alla pressione del 
la sinistra - nuovi sistemi politici Ci sono nuo 
ve combinazioni Ira democrazia e rivendica 
zioni sociali È successo cioè quello che i clas 
SICI del marxismo non avevano previsto Per 
quello che riguarda noi il nostro problema 
fondamentale oggi è quello di passare dal tota 
litarismo alh democrazia da un sistema eco 
nemico centralizzato ad un economia che 
preveda I esistenza del mercato È un processo 
dilficile senza precedenti mentre in altri patsi 
si è già passati dal totalitarismo alla democra 
zia senza dover modificare il sislt ma economi 
co pere he e era già un economia di mercato 
Per me oggi è dilficile immaginare ciò che 11 at 
tende e quale sarà il volto del nostro assetto 
politico ed economico Abbiamo comunque 
alcune idee Vogliamo introdurre un econo 
mia di mercato ma nello stesso tempo sappia 
mo che non è una panacea Voghamo colla 
borare < on i paesi più avanzati ma non voglia 
mo scaricare i debiti sui nostri nipoti Vogliamo 

| che I impatto sociale dei cambiamenti oggi ne 
i cessari sia ridotto al minimo Lo Slato demo 
[ cratico che stiamo costniendo dopo 11 se ondi 

ta del totalitarismo dovrà riuscire a fissare con 
tempes ivita e precisione i presupposti per la li 
ocra impri>sa Proprio in questi giorni stiamo 
lavorando in Parlamento su un pacchetto di 
leggi economiche che vanno in questa dire/io 
ne 

Tu hai parlato prima di ciò che è in gioco og­
gi, nei paesi dell'Est che approdano alla de-

«L'Occidente si è rinnovato completamente, i paesi dell'Est no» 
«A mio modello di società è: democrazia, mercato, giustizia sociale» 

«La sinistra? Vincerà 
solo se tutta nuova» 

Sorgerà una nuova sinistra ali Est per 
riempire il vuoto aperto dalla fine dei 
regimi del «socialismo reale'» La rispo­
sta che può dare Alexander Dubcek è 
forse oggi la più attesa e la più credibi­
le A quasi due anni e mezzo dalla pri­
ma intervista che segnò il suo rientro 
sulla scena politica, sono tornato da 
lui, sempre con Luciano Antonietti 
Questa volta l'incontro non si è svolto 
clandestinamente in piazza Vence-
slao La rivoluzione del 1989 ha resti­
tuito al padre della Primavera di Praga 
il suo «onore politico» e, insieme, un 

ruolo di primo piano nella vita del pae­
se Cosi 1 appuntamento è stato fissato 
nel suo ufficio ali ultimo piano del Par­
lamento, di cui oggi è presidente e 
dalle cui finestre si può guardare, olire 
il centro della città, direttamente il ca­
stello, sede della presidenza, di quella 
presidenza che adesso ha il nome di 
Vaclav Have! 

Con Dubcek, in realtà, volevo parla­
re anche di altro, dall'unificazione le-
desca alla visita del Papa, alle prospet­
tive per le elezioni di giugno, ai guai di 
Gorbaciov Non avevo fatto i conti con 

gli impegni che richiede il lavoro per 
gettare le fondamenta del rinnovato 
Stato cecoslovacco la riscoperta del­
l'attività parlamentare, le infinite e con­
tinue riunioni, tra i partiti appena risor­
ti, che richiede la soluzioni''- di ogni 
problema C'è stato giusto il t mpo per 
cercare di nspondere alla «lomanda 
principale per cui avevanu chiesto 
un'intervista che Dubcek non la voluto 
rinviare, nonostante il suo calendario 
pieno, solo per una vecchi i amicizia 
Anzi, mi aspettavo che mi dicesse di ri­
passare fra qualche anno 

Invece, dopo aver rimandilo di ora 
in ora l'incontro finalmente verso sera 
ha chiuso la porta della sua .tanza, ha 
respinto ogni telefonata e abbiamo 
parlato per un'ora Poi, un po' per 
prendere una boccata d'an i e un po' 
per ncordare quella passeggiata di due 
anni e mezzo fa, abbiamo completato 
la conversazione facendo due passi 
scendendo giù per piazza \ ( nceslao, 
fra la gente che lo salutava, n una Pra­
ga che si sta misurando fra tensioni e 
accese discussioni con la hbe-tà appe­
na riconquistata 
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mocrazta. In questi mesi di grande sconvol­
gimento è però difficile trovare «valori della 
sinistra» che si affermino, E questo al di là 
del ruolo che hanno I nomi di singole perso­
nalità - tra cui c'è anche il tuo - che rappre­
sentano In ogni modo, per il loro passato e 
per il loro presente, la sinistra... 

Quando e è un movimento ci sono sempre 
personalità in grado di rappresentarlo, perché 
ne sono un simbolo ne esprimono i valori Ho 
già detto di quelli che secondo me sono i valon 
più generali per una nuova forza di sinistra 
Posso aggiungerne altri il rispetto dell uomo il 
diritto a una vita dignitosa anche per gli strati 
deboli della società la tolleranza per il plurali­
smo la capacità di comprendere gli interessi 
generali dell umanità Voglio insistere su que­
sto sulla superiorità degli interessi dell uomo 
su quelli di classe che significa in altre parole 
democrazia per tulli, affinché il maggior nume­
ro di persone possa partecipare alla gestione 
della società ai processi decisionali Penso 
insomma a tulti quel valori delle socleia mo­
derne che corrispondono ad altrettanti diritti -
a cominciare da quello alla propnetà che sia 
individuale collettiva o sociale - penso che 
siano valori anche i mezzi per affermare questi 
stessi valori - cioè la tolleranza la collabora­
zione I intesa la solidarietà - penso alla non-
violenza alla solidarietà ali attuazione del-
I Accordo finale di Helsinki alla difesa del no­
stro pianeta e della gente che lo abita I valon 
che io considero socialisti sono spesso comuni 
ad alln movimenti progressisti Voglio però sot­
tolineare che e è un discrimine il socialismo 
democratico in Europa orientale deve abban 
donare definitivamente ogni eredita ideale e 
organizzativa dello stalinismo e del breznevi-
smo deve liberarsi dei residui dogmatici deve 
mettere in soffitta quelle idee dei nostri classici 
superate dal tempo e vanificate dalla stona E 
quando dico questo mi viene subito in mente il 
Pei il suo corso politico il suo divorzio dal «so­
cialismo» brezneviano le sue scelle che gli 
hanno consentito di mantenere quella vasta 
influenza in una società avanzata come quella 
italiana 

Vedo che vuoi ricordare di essere un vecchio 
amico del Pei. Parliamone un attimo, perché 
credo che la «fase costituente» dei comunisti 
italiani, avviata proprio nel giorni del crollo 
dei regimi dell'Est, costituisca uno dei punti 
di più intenso travaglio della sinistra euro­
pea alla ricerca di una strada che la porti a 
rinnovarsi e ad affermarsi, attraverso una 
discussione che è comune a tutta la sinistra. 

Non mi è facile esprimermi per diverse ragio 
ni in primo luogo perché non posso davvero 
pronunciarmi come se fossi un iscritto al vostro 
partito Posso però dire questo importante 
non è il nome bensì il contenuto del program­
ma politico il contenuto della politica che si 
porta avanti Avevo e continuo a nutrire una 
grande simpatia verso il Partito comunista ita 
liano non lanio per il suo nome quanto per 
che ha preso radicalmente le distanze come 
ho detto prima dallo stalinismo e dal neostali 
nismo Ha preso atto dei cambiamenli che av 
venivano nei paesi avanzati dell Europa demo 
cratica e ha compreso di dover rinnovare la 
propria politica e su quesla strada ha ottenuto 
successi più o meno ampi a seconda delle oc 
casioni riuscendo comunque a conservare 
una consistente inlluenza nel paese Ha elabo­
ralo proposte di politiche sociali per lo svilup 
pò della democrazia con le quali si è rivolto a 
grandi categorie della popolazione italiana In 
somma non si è rinchiuso in se stesso E il prò 
cesso continua Questo è un aspetto della que 
stione Poi e è qualcosa che riguarda quello 
che io chiamerei I aspetto morale del proble 
ma Su questo positivo corso politico agisce il 
•nome della ditta- che si confonde che viene 
idenlilicata con quegli elementi negativi propri 
di altre -ditte» con lo stesso nome quelle che 
dominavano nei paesi -soci «listi- Sicché oggi 
il nome - identificato con queste esperienze -
può avere un influenza negativa mentre il suo 
cambiamento può risultare efficace per indica 
re il mutamento politico già iniziato e non da 
ogg Quello cui aspirate è un nuovo corso An 
die noi lo tentammo e ricordate come è Imito 
Non per caso tra noi si è stabilito uno stretto 
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rapporto Anche noi volevamo cambiare 
prendere le distjnze da quello che chiamo il 
corso brezneviano Ne I nostro programm i del 
1968 avevamo scritto che il nostro partito C ove 
va collaborare anche con i partiti socialisti del 
I Europa occidentale per tenere conto lt lh 
loro esperienze per tradurle secondo i biMigr i 
e le necessità della nostra gente La pritici 
aveva dimostrato la dannosità dell isolamento 
nel quale fino allora si erano rinchiusi i partiti 
comunisti della nostra parte uell Europa dell i 
solamento dai movimenti dalle formazion so 
cialiste che invece reagivano positivamente a 
quei lenomeni che hanno portato alla tres'o" 
mazione del capitalismo cambiando la oro 
politica i loro programmi Tutto ciò logie ì 
mente ci doveva servire di lezione Per qui sto 
I avevamo scritto nel nostro programma l in 
vec< Dal cinto suo il Pei ha seguito una linea 
che gradualmente I ha portato a non avere p u 
niente in comune con la nozione del -sociali 
smO" dominante nei paesi orientali Non ha 
più voluto avere a che f ire con quel -socia i 
smo- per avvicinarsi se npre di più invece a 
me sembra al complesso delle forze di sinistra 
dell Europa occidentale Non vorrei dare j. luci 

. i definitivi perentori Direi comunque che il 
Pei ha finito per distinguersi ne tamente da 
quei partili dell Europa orientale che pure si 
dicevano comunisti e che con I I >ro compor 
t ime nto con il contenuto del i loro politica 
tanto hanno screditito lo stes'o ermine -so 
i lalismo» Per me il Pei che cai ibia ha I in 
luenza che ha grazie appuntc e1 mutamenti 
Jel suo corso politico risultatoci ina capacità 
di comprensione e di analisi e le I ha portalo 
>u una strada diversa da quella si guila invece 
nei paesi dell Europa orientale 

Abbiamo accennato prima al fatto che nei 
paesi protagonisti delle rivoluz oni del 1989 
si è aperto un processo, non celo facile e li­
neare, di costruzione di nuovi assetti demo­
cratici Una prima domanda qjal è la base 
di partenza* 

Posso rispondere chiaramente p rlisilui/io 
ne esistente in Cecoslovacchi i Democrazia 
giustizia sociale sono idee pro'or damente ra 
dicale nella coscienza della no tra gente Non 
sono concenti importati ci venueno dalla no 
stra storia Soprattutto I idea de le democrazia 
- e lo si è visto in questi mesi - regli anni del 

totalita-ismo noi era scomparsa d il pensiero 
dei no<tn cittadini e cosi come h i continualo 
a vivere continuerà a segnare la ne stra evolu 
zione Sono convinto che il processo avviato è 
ormai irreversibile 

E quale sarà il contenuto della democratiz­
zazione? 

Quello che credo dovrebbe esigici dapper 
tutto Intanto la difesa dei dintti umani dei di 
ntti sex tali Se guardo al lavoro dell Assemblea 
federale - il nostro Parlamento - ix nso subito 
al lavoro che ancora dobbiamo fa e per tradur­
re in a ti legislativi I Atto finale di Helsinki e le 
decisicni delle conferenze che 11 sono state 
dopo quella tenuta nel 1976 nelle capitale fin­
landese Da noi - e ritengo inutile n ordame le 
ragion - la questione dei diritti umani è parti 
colarrrente importante Ecco un a tro campo 
nel quale dobbiamo raggiungere in livello di 
legislatione ali altezza delle demot razie oca 
dentai sviluppate Sinteticameni » definirei il 
contenuto della democrazia com • forzo per il 
rispetto e lo sviluppo dei diritti uni ini insieme 
con il principio della giustizia soc a e, cioè con 
il dintto dell uomo a una vita civile 

Tu ti riferisci molto alle sodetil ocddentall. 
Creilo che rifletti un'ondata di opinione mol­
to forte. MI sembra naturale e incontestabile 
guardare all'Ovest per il suo Uvcllo di benes­
sere, per la sua capad là di sviluppo tecnolo­
gico, di conquiste e sviluppo si le ntiflco. Ma 
le società ocddentall sono cambiate, nell'ul­
timo decennio, con il neollbei tomo, raffor­
zando nel bene e nel male i vaimi del merca­
to, deU'uidrvtduaUsmo e tuttcì il resto. Le 
sconfitte della sinistra occidentale, nel de­
cennio, sono dovute anche allo slancio e alla 
capacità di rinnovamento e di espansione di-
motitrata dal capitalismo. Quo li sono I pun­
ti di partenza anche per la aiiiiitra per co-
stiri ire qualcosa di nuovo, da n il in Occiden­
te come da voi . 

Ma a me sembra che il nuovo ni >n sia ancora 
nato Quello che vediamo noi può essere 
ascntto solo al mento del neolibe i* mo è frutto 
inoltr» della pressione e della co tnzione eser­
citate dalla sirlstra nei paesi cai >ralistici An­
che questa è la verità E quindi I movimento 
delle sinistre ha una prospettiva e continuerà 
ad agire come ha fatto in pas. alo affinché 
giusti/la sociale progresso soci.i li- progresso 
tecnico e tecnologico siano co n «nati insie 
me fattori di primo piano nello v uppo delle 
società 

Ma da voi la semplice introduzione del mer­
cati può bastare per la riforma? Basta ad 
aprire la strada per un legittimi) benessere? 

No Personalmente non credo e ni' il mercato 
rappresenti la salvezza in sé Ani he rispetto al 
mere ito bisogna affermare i diri ti umani fon­
damentali E non solo questi vi sono le que 
stioni relative alla salvaguardia alla salvezza 
dell ambiente Da voi a da noi ha un importati 
za primaria oggi I problema dell ec elogia 

Ma a Est dopo il crollo dei regimi del «socia­
lismo reale» c'è una sinistra in grado di af­
fermarsi, che possa porre i picchetti di cui 
pai II all'economia di mercato e indicare le 
regole della democrazia? 

Guardando alla nostri esperienza alla nostra 
situa, ione de/o rispondere che jna tale forza 
ancca non e «iste Del resto qui dei noi il mer­
cato si intrawede appena La <ji nascita la 
sua < ostruzione permetteranne anzi provo-
chereinno senz altro la cnstalluzazione di 
correnti tendenze forze politichi > movimenti 
che Jgiranno come contrappesi meglio come 
latton regolatori del mercato Una grande fun­
zione spetterà indubbiamente al ri costituendo 
movimento sindacale un movin ento che non 
agirà più per la pura difesa di interessi limitali 
nstrelti o come «cinghia di trasnue ione» di un 
quak he partito polmco 

Il frollo di una pratica durati tettant'anni 
(circa quaranta da voi, con la breve interni 
zinne del 68) rappresenta II crollo delle 
id 'alila della sinistra? Il socialismo ha perso 
la sua grande battaglia oppure è possibile 
che si affermi no nuove forze e » i nistra7 

Risponderei < osi molte delle id »e del sociali 

smocnginano del marxismo se >i vuole sono 
cadul3 Per esempio la teoria della conquista 
violenta del potere quelh della dittatura del 
proletariato quella della direzion^ccntraliz/ i 
ta e letale dell economia della cultura di ogni 
momento della vita di una socie 11 E caduta la 
teoria della scomparsa del capitalismo quella 
della paupenzzazione progres, iva» che avrei»-
be avuto come sbocco la rivoluzione (Invece 
il capitalismo come abb amo detio ha seguilo 
un alt a strada) Ricordiamoci et e ali origine 
della Terza internazionale tra le cause pnnci 
pali della frattura che dopo la prima guena 
mondiale divise in due tronconi I movimento 
operaio vi era il rifiuto da pale comunisti 
dell icea di uno sviluppo graduale verso il so 
cialismo E i partiti socialisti hanno continuato 
a esistere a crescere anche perché avevano 
abbandonato quei dogmi e perché avevano n 
concciulo come valon la demoe razia la gin 
stizia sociale Nei paesi capitalistici dell Euro­
pa occidentale ci sono ancora molti limiti al 
I affermazione di questi valori Ma questo signi 
fica anche che la sinistra può ali irgarsi in for 
me nuove C è qualcuno che ave^a previsto la 
nascila di un movimento dei verd 7 Dove collo­
carlo E quante giovani formazior i vanno nel a 
stessa direzione7 Certo non possiamo pensale 
a forze nuove di sinistra già definite e incasell i 
bili Siamo probabilmemle in presenza di un 
movimento che cresce che in everrà m m ì 
mera sempre più incisiva in difesa degli iute 
ressi degli uomini di un determin.tto paese e n 
colle; amento con i più generali valori dell u 
manilà Quindi per me esiste una prospettiva 
positiva per le sinistre se però sirinno in gr> 
do di reagire tempestivamente al nuovo i\ 
modi icare anche le loro collocazioni per ra.? 
giungere forze più ampie È il mio modo di v-
dere sonomieconsiderazioni 

Ma c'è un'altra questione che pesa a Est e 
sulle relazioni intemazionali in questo vu > 
to < he si è aperto nell'Europa orientale affio­
rar o giù, a volte in modo lacerante, i nazi > 
Datismi. Che pericoli vedi? 

In ogni movimento si possono trovare momen­
ti positiv e momenti negativi La coscienza ni 
zionale il patriottismo la fiere za di esse*e 
eredi di una determinata tradì/iene di appar­
tener!» a una certa cultura tutto ciò che fa di i n 
popolo una nazione con tutte le proprietà che 
a essa competono - compresi appunto il sen i-
ment3 nazionale il modo di pensare sensibili­
tà conquiste culturali- tutto ciò che fa un po­
polo diverso da un altro e che confensce alla 
nazione i suoi tratti caratteristici e per me m> 
ment 3 positivo Ma naturalmente nel corso del 
tempD durante le diverse fasi della stona pos­
sono nascere anche tendenze nazionalisuche 
Lo vediamo proprio oggi in diversi paesi S> 
no il frutto dell intolleranza dell 3 presenza di 
tende nze disintegranti Questo può far insorge­
re anche nel nostro paese sentimenti e aspira­
zioni al separatismo che provocherebbero I in­
debolimento che indeboliscono il sentimento 
di appartenere a uno stesso Stato Voglio dire 
di pili rendono più difficoltoso il processo di 
democratizzazione del paese e sul piano in 
temazionale rendono più difficile il proces..o 
di integrazione il processo di ewiciruinento 
tra le nazioni e gli stali la ere» ita del comune 
sentimento di appa-*enenza 3 ciò che chia 
miamo società società di popol europei ami 
ci È vero il nazionalismo è una delle tenden ce 
del panorama europeo oggi Ma questo può 
avere anche un influenza positiva su determi­
nati processi nazionali Per fare un esempio 
qui da noi nel 68 decidemmo di organizzare 
il no .tro Slato come una federazione perché 
la nostra repubblica è composta da due nazio­
ni la ceca e la slovacca Era un fjtto positivo 
quindi esaltare la coscienza naz onale dei d je 
pope li poteva e doveva avere effetti positivi 
per elevare il sentimento della comune app.ir 
tenenza a uno stesso Stato ledeiale Ma nor è 
semj re cosi vi sono momenti n cui possono 
manifestarsi tendenze nazionali tiche estrene 
ed è inevitabile che esse vengiro alla superfi­
cie in presenza di mutamenti del clima poi ti 
co di rivolgimenti politici In genere queste è 
dovulo a un eredità inlelice al fatto che non 
sono stale rimosse tempestiveirrente le cause 
da cui ha ongine il momento negativo Lo ve 
diamo oggi nell Unione Soviet ca di Gorta 
ciov dove in alcune repubbliche esplodo io 
problemi nazionali che sono una pesante ere 
dita del passato del tempo cioè nel quale ai 
singoli popoli alle diverse nazioni non venie 
offera la possibilità di un affermazione auto­
noma In questo caso I evoluzione positiva alla 
quale si aspira e ostacolata impedita dall eie 
cum jlazione e poi deill esplosione di problemi 
indeaderati Questo almeno il mio modo di 
vedere le cose 

Un'ultima domanda la vittoria dei diritti In­
di /iduall può rappresentare un nuovo inizio 
per la sinistra? 

lo di et che questa viitona 0 il risultato del fa to 
che lui da noi sono stati calpestati per luni hi 
anni 1 diritti umani le liberta civ li e la giusti la 
sociale Per questo ritengo che il movimento 
delle sinistre dovrebbe consicle are queste tre 
cose la propna bandiera e trarr e uno st molo 
permanente ali azione 
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